
 

 

Istituto di Scienze dell’Atmosfera e del Clima (ISAC) con sede a Bologna: conferma e sostituzione 

dell’atto costitutivo 

  

Provvedimento n. 163 / 2026 

 

IL PRESIDENTE 

 

VISTO il provvedimento ordinamentale del Presidente CNR n.15639, in data 13 settembre 2000, 

avente per oggetto “Costituzione dell’Istituto di Scienze dell’Atmosfera e del Clima” (ISAC) con sede 

a Bologna, adottato in attuazione dell’art. 2 del “regolamento sull’istituzione ed il funzionamento degli 

istituti del Consiglio Nazionale delle Ricerche” predisposto ai sensi del D.lgs. n. 19/99; 

VISTI i provvedimenti del Direttore dell’Istituto di Scienze dell’Atmosfera e del Clima (ISAC) CNR 

di Bologna prot. n. 781 in data 23/12/2002, prot. n. 172 in data 01/03/2005 e prot. n. 1597 in data 

14/07/2008 ad integrazione del provvedimento ordinamentale del Presidente n. 15639 del 13/09/2000; 

VISTO il provvedimento ordinamentale del Presidente CNR n. 25, prot. AMMCNT- CNR n. 18484 in 

data 25 febbraio 2009, di conferma e sostituzione dell’atto costitutivo dell’Istituto di Scienze 

dell’Atmosfera e del Clima (ISAC) con sede a Bologna; 

VISTO il provvedimento del Presidente CNR n. 90 del 5 luglio 2018 avente ad oggetto la modifica e 

sostituzione dell’atto costitutivo dell’Istituto di Scienze dell’Atmosfera e del Clima (ISAC) con sede a 

Bologna; 

VISTO il decreto legislativo del 4 giugno 2003, n. 127 recante “Riordino del Consiglio Nazionale delle 

Ricerche (CNR)”; 

VISTO il decreto legislativo del 31 dicembre 2009, n. 213 “Riordino degli Enti di Ricerca in attuazione 

dell’art. 1 della legge 27 settembre 2007, n. 165”; 

VISTO il decreto legislativo del 25 novembre 2016, n. 218 “Semplificazione delle attività degli enti 

pubblici di ricerca ai sensi dell'articolo 13 della legge 7 agosto 2015, n. 124”, 

VISTO lo Statuto del Consiglio Nazionale delle Ricerche entrato in vigore in data 1° agosto 2018 

emanato con provvedimento del Presidente del CNR n. 93, prot. AMMCNT-CNR n. 0051080 in data 

19 luglio 2018, di cui è stato dato l’avviso di pubblicazione sul sito del Ministero dell'Istruzione, 

dell'Università e della Ricerca il 25 luglio 2018; 

VISTO il Regolamento di Organizzazione e Funzionamento del Consiglio Nazionale delle Ricerche, 

emanato con provvedimento della Presidente n. 144 del 19 dicembre 2025, entrato in vigore in data 1° 

febbraio 2026; 



 

VISTO il Regolamento del Personale del Consiglio Nazionale delle Ricerche, approvato con decreto 

del Presidente del CNR, prot. 0025035 in data 4 maggio 2005 pubblicato nel Supplemento ordinario 

n.101 alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n.124 del 30 maggio 2005; 

VISTO il Regolamento di Amministrazione Contabilità e Finanza del Consiglio Nazionale delle 

Ricerche, emanato con decreto della Presidente n. 201 del 23 dicembre 2024, entrato in vigore in data 

1° gennaio 2025; 

VISTA la delibera n. 29 adottata dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 6 marzo 2018 

relativa ai “Criteri generali di riorganizzazione degli Istituti del CNR”; 

VISTA la delibera n. 191 adottata dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 30 ottobre 2018 

relativa ad “atto di indirizzo sul diritto di opzione di cui alla delibera n. 29 del 6 marzo 2018 - Criteri 

generali sulla riorganizzazione degli Istituti”; 

VISTA la delibera n. 116 adottata dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 23 giugno 2026 

relativa ad “Ristrutturazione della rete scientifica del CNR in attuazione della delibera del Consiglio 

di Amministrazione n. 220/2025 – Dipartimento Scienze del Sistema Terra e Tecnologie per 

l’Ambiente”, con la quale viene approvata al punto 12 l’attualizzazione della missione scientifica e 

la trasformazione della sede secondaria di Padova dell’Istituto di Scienze dell’Atmosfera e del Clima 

(ISAC) in sede di lavoro; 

CONSIDERATO che la succitata delibera n. 116/2026 al punto 13 dà mandato al Presidente del CNR, 

con proprio decreto, di modificare l’atto costitutivo dell’Istituto di Scienze dell’Atmosfera e del Clima 

(ISAC) con sede a Bologna; 

 

DECRETA 

 

Articolo 1 

Denominazione e sede 

1. L’Istituto di Scienze dell’Atmosfera e del Clima (ISAC), già operante quale struttura scientifica del 

CNR, è confermato ai sensi delle vigenti disposizioni legislative e regolamentari quale Unità 

organizzativa afferente al Dipartimento di Scienze del Sistema Terra e Tecnologie dell’Ambiente a 

far data dal 1° luglio 2026. 

2. L’Istituto ha sede a Bologna, presso l’Area di Ricerca di Bologna, Via Piero Gobetti 101, 40129, 

Bologna. 

 

Articolo 2 

Operatività e compiti 

1. L’Istituto opera, nell’ambito della programmazione del CNR, con autonomia scientifica, finanziaria 

e gestionale. 



 

2. L’Istituto costituisce centro di responsabilità ai sensi del Regolamento di contabilità ed opera 

secondo le disposizioni ivi contenute e secondo gli altri Regolamenti dell’Ente. 

3. L’Istituto, nell’ambito del piano triennale di attività, svolge attività di ricerca e ogni altra attività 

prevista al Capo VI del Regolamento di Organizzazione e Funzionamento, sulle seguenti principali 

aree tematiche:  

• Eventi meteo-climatici estremi: Caratterizzazione, predicibilità e cambiamenti del ciclo 

idrologico nel Mediterraneo e a scala globale; 

• Modellistica meteorologica e climatica: analisi dell’evoluzione meteo-climatica del Sistema 

Terra tramite modellistica numerica a diverso grado di complessità e risoluzione spaziale e 

temporale; 

• Sviluppo e integrazione di tecniche osservative da terra, da satellite e da piattaforme mobili 

per la comprensione dei processi atmosferici e climatici, supportate da osservatori permanenti 

in aree di hotspot;  

• Studio di aerosol e gas in traccia e delle loro interazioni con il sistema Terra mediante 

osservazioni e modellistica multiscala; 

• Impatti della variabilità climatica e dell’inquinamento sul patrimonio culturale e naturale e 

sulla salute del pianeta in chiave One Health; 

• Sviluppo di tecnologie e prodotti a supporto del settore politico-decisionale per la qualità 

dell’aria, l’adattamento al cambiamento climatico e la mitigazione dei rischi connessi. 

 

Articolo 3 

Sedi secondarie 

1. L’Istituto può avere sedi secondarie, in sede diversa da quella istituzionale, da costituirsi ai sensi 

dell’articolo 12, comma 1, del Regolamento di Organizzazione e Funzionamento. 

2. Il direttore di Istituto, con le modalità previste dall’articolo 12, comma 2, del Regolamento di 

Organizzazione e Funzionamento, può preporre alle sedi secondarie un responsabile delegato alla 

gestione, scelto fra il personale dipendente. 

 

Articolo 4 

Unità di Ricerca presso Terzi 

1. L’Istituto può proporre al Dipartimento di afferenza l’istituzione di Unità di Ricerca presso Terzi 

(URT). 

 

 



 

Articolo 5 

Direttore 

1. Il Direttore dirige e coordina l’attività dell’Istituto ed è responsabile del suo funzionamento 

complessivo e dei risultati dell’attività svolta; svolge tutti i compiti attribuitigli dai Regolamenti e 

dagli altri atti generali dell’Ente. 

 

Articolo 6 

Consiglio di Istituto 

1. Il Consiglio di Istituto svolge i compiti di cui all’articolo 13 del Regolamento di Organizzazione e 

Funzionamento. 

2. Il Consiglio di Istituto è composto: 

a) dal Direttore, che lo presiede; 

b) da una rappresentanza elettiva dei ricercatori e tecnologi dell’Istituto fissata in un numero pari a 

7 membri. 

3. Al Consiglio di Istituto, limitatamente alle materie indicate dalle disposizioni regolamentari, 

partecipano 2 rappresentanti eletti del personale tecnico-amministrativo. 

4. Le procedure elettive dei rappresentanti nel Consiglio sono disciplinate dalle Istruzioni per l’elezione 

del Consiglio di Istituto. 

5. All’esito delle procedure elettorali suddette il Direttore adotta l’atto di costituzione del Consiglio di 

Istituto. 

6. I rappresentanti eletti durano in carica quattro anni. 

 

Articolo 7 

Risorse 

1. Con il presente provvedimento vengono confermate le risorse finanziarie, umane e strumentali in 

dotazione dell’Istituto stesso, come operante ai sensi del previgente quadro normativo e 

regolamentare. 

2. In sede di Piano Triennale e dei suoi aggiornamenti annuali potranno essere modificate le risorse 

finanziarie, umane e strumentali, assicurate all’Istituto per lo svolgimento delle proprie attività ai 

sensi dell’art. 21 del Regolamento di Organizzazione e Funzionamento. 

 

 

 



 

Articolo 8 

Norme finali 

1. Oltre alla sede di Bologna, l’Istituto è articolato nelle seguenti sedi secondarie: 

• sede secondaria di Lamezia Terme (CZ), Zona Industriale - Comparto 15, 88046, Lamezia 

Terme (Catanzaro); 

• sede secondaria di Roma, presso l’Area di Ricerca di Roma 2, Via del Fosso del Cavaliere 

100, 00133, Roma; 

• sede secondaria di Torino, Corso Fiume 4, 10133, Torino; 

• sede secondaria di Lecce, presso il Campus Universitario Ecotekne, Strada Provinciale Lecce 

– Monteroni, 73100, Lecce. 

 

Articolo 9 

Rinvio 

1. Per quanto non previsto dal presente decreto si applicano le norme e gli atti generali del CNR. 

 

IL PRESIDENTE 

Prof. Andrea Lenzi 
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